
La Società Italiana di Neuropsichiatria dell'Infanzia e dell'Adolescenza ritiene opportuno 

esprimere il proprio parere in merito all'eco destata dalla recente sentenza n. 7041 del 

20.03.2013 della Corte di Cassazione e dalle affermazioni ivi contenute circa la nozione di PAS 

(Parental Alienation Syndrome). In primo luogo, al di là dell'opportunità che l'autorità 

giudiziaria si sostituisca alla comunità  scientifica nel rilasciare giudizi su argomenti 

altamente specialistici, si ritiene che il problema relativo all’esistenza o meno di una 

"sindrome" legata all'alienazione di una figura genitoriale venga posto in modo incongruo. 

Fenomeni come il mobbing, lo stalking ed il maltrattamento esistono ed assumono valenze 

giuridiche a prescindere dal riconoscimento di disturbi  identificabili come sintomatici. La 

comunità scientifica è concorde nel ritenere che la alienazione di un genitore non rappresenti 

di per sé un disturbo individuale a carico del figlio ma piuttosto un grave fattore di rischio 

evolutivo per lo sviluppo psicoaffettivo del minore stesso. Tale nozione  compare già nel DSM 

IV nel'Asse V tra i Problemi Relazionali Genitore - Figlio; e' previsto il suo inserimento nella 

prossima edizione del DSM V all'interno della nuova categoria dei Disturbi Relazionali, in 

quanto il fenomeno origina da una patologia della relazione che include il bambino ed 

entrambi i genitori, ognuno dei quali porta il proprio contributo. In secondo luogo, colpisce 

come la Suprema Corte abbia espresso il proprio parere senza fare riferimento ai principi 

enunciati nella sentenza Cozzini (Cass. Pen. 17.09.10, n. 43786) la quale ha stabilito i criteri di 

scientificità di una teoria tra cui la "generale accettazione" della teoria stessa da parte della 

comunità di esperti. Sotto questo profilo, si sottolinea come esista una vasta letteratura 

nazionale ed internazionale che conferma la scientificità del fenomeno della Parental 

Alienation, termine questo da preferirsi a quello di PAS; negli Stati Uniti ad esempio tale 

costrutto ha superato i criteri fissati dalle Frye e Daubert Rules per essere riconosciuti come 

scientificamente validi dalle competenti autorità giudiziarie. La nozione di Alienazione 

Parentale è inoltre riconosciuta come possibile causa di maltrattamento psicologico dalle 

Linee Guida in tema di abuso sui minori della SINPIA (2007). La SINPIA ribadisce come sia 

importante adottare le precauzioni e le misure necessarie, come impongono le recenti 

sentenze della Corte Europea dei Diritti dell'Uomo, per garantire il diritto del minore alla 

bigenitorialità e tutelarlo dagli ostacoli che lo possono minacciare . 


